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ATTI UFFICIALI 


— La Guzzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 3 dicembre, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 

Un decreto per cui è mantenuta al 
comune di Sant'Agnello la qualifica 
di chiuso per la riscossione dei dazi 
di consumo; 

Un decreto che stabilisce in con- 
formità delle tabelle al medesimo an- 
nesse le sedi © le circoscrizioni terri- 
toriali dei circoli per le Corti d’ As- 
sisie e delle preture nella provincia 
romana, ed il numero dei funzionari 
che dovranno essere addetti alla Corte 
d'Appello, ai tribunali agli uffizi del 
pubblico ministero ed alle preture 
della stessa provincia; 

Un decreto per cui il decreto del 
30 novembre 1865 contenente disposi- 
zioni transitorie per l’ attuazione del 
Codice di procedura penale è pubbli- 
cato e avrà vigore nella provincia 
romana conte poraneamente allo stes- 
so Codice, in quanto sia alla medesima 
applicabile, con alcune modificazioni 
ed aggiunte. 

Il testo del Regolamento per |° ese- 
cuzione della legge ll agosto 1870, 
allegato M; 

Un decreto per cui il decreto 30 no- 
vembre 1865 contenente disposizioni 
transitorie per l’ attuazione del Codice 
di procedura civile è pubblicato © 
andrà in vigore nella provincia ro- 
mana contemporaneamente al Codice 
medesimo 

Un decreto con cui è pubblicata 
nella provincia romana la legge del 
21 agosto 1862 per la vendita dei be- 
ni demaniali in un col relativo Re- 
golamento. 


PARLAMENTO ITALIANO 


Pubblichiamo due dei tre progetti 
di legge presentati dal Ministro del- 
Interno nella seduta del 9 corrente, 
riservandoci di dare il terzo in altro 
numero. 


Conversione in legge del regio de- 
creto 9 Ottobre 1870, num. 6903, per 
l'accettazione del plebiscito delle pro- 
vincie romane. 


Relazione. 
SiaNORI ! 


Appena la nazione, già quasi total- 
mente libera, ebbe a pronunciarsi in 
Parlamento sulla futura metropoli, 
Roma doveva essere e fu in effetto la 
capitale acclamata del nuovo regno. 

Il compimeuto di tal voto non fu 
più da quel giorno che una que- 
stione di tempo e di opportunità. Fin 
d'allora si rese manifesto che, qua- 
lunque fossero gli ostacoli a quella 
meta, sarebbe stato inevitabile |’ af- 
frontarli, poichè certamente l’Italia 
non avrebbe avuto ferma posa prima 
di esservi pervenuta. 

La via venne spianata e crebbero le 
aspirazioni, mercè |’ integrarsi della 


nazionale indipendenza. E quando, 
allo scoppiare della guerra tremenda 
che ancora si combatte in Europa, 
anche il nostro paese se ne commosse, 
la questione di Roma non tardò a 
riaccendersi da ogni parte; il solenne 
voto fu rammentato nelle Camere, e 
il Governo promise di compierlo, quan- 
do se ne porgesse l'occasione op- 
portuna. Gli avvenimenti incalzarono 
e venne presto il momento in cui per 
necessità d’interna uon meno che d'e- 
sterna difesa, e così per non compro- 
mettere, come per completare quanto 
sì era giù fatto, noi ci dovemmo ri- 
solvere ad occupare il territorio che 
ancora mancava al compimento dei- 
l'unità nazionale. Noi |’ occupammo 
in virtà del nostro diritto ‘di difesa; 
nè in tal fatto ci dovevamo attendere 
a veruna lotta; imperocchè, se per un 
lato non potevamo non essere avversi 
al Governo temporale che ci separava 
dai Romani, noi assicuravamo per 
l’altro, con franche ed esplicite dichia- 
razioni dì volere rispettata e guarentita 
la sovranità spirituale del poutefice. 
Anche in ciò noi possiamo dire di non 
esserci ingannati poichè, se una lotta 
fu necessaria, essa non durò che un 
momento, e le milizie itauane ebbero 
solo a mostrarsi per debellare le po- 
che truppe straniere raccolte a' nostri 
danni, mentre le popolazioni romane, 
che già da lungo ei aspettavano, ap- 
pena eutrati, ci accolsero con ogni 
maniera di festive e cordiali dimo- 
strazioni. Queste misero subito in a- 
perto quaio fosse 1 loro animo; e il 
solenne plebiscito del 2 ottobre non 
fece poscia che confermare, in un 
modo che più luminoso e stupendo 
non poteva essere, la loro unione ai 
regno d' Italia. 

Le conseguenze giuridiche del ple- 
biscito vennero tosto sanzionate coi 
reaie decreto che ora appunto vi si 
presenta, e attende, per essere cou- 
Vertito in legge, l'approvazione par- 
lamentare. 

Conforme agli altri reali decreti che 
già dichiarano l'unione delle altre parti 
d’Italia, esso consacra con l'articolo 1° 
quella di Roma e delle provincie r 
mane; e accenna successivamente alla 
soluzione deli’ arduo problema che ci 
pose a fronte la soppressione del Go- 
verno temporale che reggeva. 

Le basi di tal soluzione sone indi- 
cate agli articoli 2° o 3° del reale de- 
creto. L'articolo 2° guarentisce al som- 
mo pontefice la dignità, la inviolabilità 
e tutte le prerogative di sovrano. Im- 
perocchè, giova ripeterlo, noi non en- 
trammo in Roma che per integrare 
e difendere la nazione; non già per 
deteriorare in verun modo la condi- 
zione della santa sede. 

Il nostro principio, in materia di 
religione, è la perfetta libertà delle 
coscienze. Ma è appunto in nome e 
per virtù di questa libertà, che nulla 
può essere tolto nè menomato di quanto 
rende la persona del pontefice invio- 
labile e sacra alla coscienza dei fe- 
deli d’ Italia, come di ogni altro paese. 

Un' altra considerazione ci condusse 
alla risoluzione medesima, ed è la ne- 


cessaria deferenza da usarsi verso gli 
Stati esteri, i quali, avendo molteplici 
attinenze colla Chiesa romana, per 
quanto concerne l’ esercizio del culto 
cattolico nel loro paese, potrebbero 
giustamente risentirsi di ogni, anche 
menoma, mancanza di riguardo per 
nostra parte verso il capo della Chiesa 
stessa. 

Ma, oltre le sue prerogative di so- 
vrano, era pure mestieri di assicurare 
ìl libero e indipendente esercizio della 
sua autorità spirituale. . 

Il principato temporale, vizioso nella 
sua essenza, per la strana confusiono 
delle due potestà; avverso per necessità," 
ai principio nazionale; chiarito dai fatti 
potente a reggersi altrimenti che per 
forza straniera, e già, prima di cadere 
in effetto, screditato e scaduto nella 
pubblica opinione, aveva però in fac- 
cia all'Europa un vantaggio che lun- 
gamente il sorresse, ed era quello di 
apparire come l' unica guarentigia ne- 
cessaria alla indipendenza del pon- 
tefice. 

Per verità non era questa che un'ap- 
parenza fallace; perocchè, non poten- 
dosi quel principato sostenere per virtù 
propria, esso metteva necessariamente 
il pontefice nella dipandenza di quello 
Stato che intervenisse a soccorso del 
principe. Pur nondimeno la garanzia 
stessa essendo per sè necessaria, era 
d'uopo mantenerla, e il Governo italiano 
nell’assumerne, il carico in luogo del 
potere cui sottentrava, divisò di po- 
sarla su tal base che in vece d'un’ ap- 
parenza fallace, ne facesse quella realtà 
che doveva essere a vantaggio di tutti. 

L'articolo 3 del real decreto indica 
appunto questo intendimento del Gv- 
verno. Esso prescrive che le conli- 
zioni dell'indipendenza pontificia deb- 
bano essere fermate per legge, c voi 
stessi avreto quindi a discuterle e de- 
liberarle 1n occasione dell’ apposito 
schema che umtamente a questo vi 
viene presentato. 

Degli ultimi due articoli l'uno ri- 
guarda la facoltà nel Governo di prov= 
vedere per urgenza prima della gon- 
vocazione delle Camere, e a voi spotta 
di giudicare del modo con cui esso 
l'ha usata; l'altro concerne la neces- 
saria conversione în legge del decreto 
di cui vi esponemmo il concetto, e che 
in due parole è il seguente: « Tutta 
Italia finalmente riunita, con Roma 
predestinata a sua capitale effettiva, 
la sovranità del pontefice e l’indipen- 
deuza del suo sacro ministero guaren- 
tita con condizioni di fissarsi per 
legge. » 

Nell efficacia di queste condizioni, 
consiste essenzialmente la soluzione 
del gran problema che abbiamo intra-. 
preso, e colla quale si connettono non, 
solo ì destini dell'Italia ma |’ accordo 
nel mondo intero della religione con 
la civiltà. 

Sorgenti entrambe di tanto bene per 
gli uomini, non ch’ essere inconcilia- 
bili, l'una è necessariamente imper- 
fetta e manchevole senza dell'altra; e 
il solo modo di accordare non può 
essere che quello di attribuire a fcia- 
scuna la parte che le appartiene. 
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Questa è appunto la grande opera 
alla quale ci siamo avviati. E per 
quanto sia difficile, nè prima d'oggi 
per avventura tentata, noi speriamo 
di segnarvi felicemente le prime orme, 
ove non ci manchi il concorso delle 
‘vostre meditazioni e l'appoggio dei 
vostri suffragi. 

Progetto di legge. 

Articolo unico. — È data forza di 
legge al regio decreto 9 ottobre 1870 
num, 5903, (1) col quale fu dichiarato 
che Roma € Ìe provincie romane fanno 
parte integrante del regno d' Italia. 


Provvedimenti per la trasloe: 
della capitale det Regno d'i 


Relazione. 


SIGNORI, 


La traslocazione della Capitale è la 
conseguenza necessaria deil' unione di 
Roma e dei voti concordi del Parla- 
mento e del paese. 

Essa dee dunque compiersi, e com- 
piersi con sollecitudine; imperocchè 
sia, per ogni rispetto, urgente che l'I- 
talia trovi nel suo stabile assetto tutto 
quel vigore che le è fin qui necessa- 
riamente mancato, per ricomporre la 
sua amministrazione, le sue finanze, 
Ja sua difesa e collocarsi al suo degno 
posto tra le altre nazioni. 

Ma d'altra parte chi non vede come 
una seconda mutazione della sede go- 
vernativa, quando una prima può dirsi 
appena terminata turba e sposta nuo- 
vamente interessi d'ogni genere, e 
mentre allenta per uo lato, aggrava 
per l’altro l’ordinario còmpito delle 
amministrazioni? La sceita e l’adatta- 
mento dei locali per collocare conve- 
nientemente gli uffizi ministeriali e la 
sede del Parlamento richiedono pure 
tempo non breve, benchè il Governo 
non abbia frapposto indugio ad occu- 
parsene subito dopo il nostro ingresso 
in Roma. Sarebbe quindi sommamente 
improvvido il non tener conto di ogni 
cosa per conciliare al possibile la mag- 
giore utilità del trasferimento col mi- 
nor danno de: pubblici e privati inte- 
ressi, che vi sono impegnati. 

A questa norma conciliativa si at- 
terrà dunque il Governo nell adempi- 
mento dell'opera sua. Egli vi proce- 
derà per gradi, incominciando dalla 
parte principale dell’ amministrazione, 
€ ponendo cura speciale che 1l traspor- 
to si effettui senza che sia perturbato 
il corso dei pubblici servizi, senza gra- 
ve disagio degli impiegati, e con tutti 
i riguardi dovuti a questa illustre città 
che non senza rammarico abbandonia- 
mo dopo cinque anni di felice sog- 
giorno. 

Con tali intendimenti, che reputiamo 
non diversi dai vostri, vi è presentato 
il seguente schema di legge, che sta- 
bilisce in modo approssimativo la 
spesa occorrente al trasferimento. (2) 
E noi confidiamo che tanto più volea- 
tieri voi vorrete approvarla, in quanto 
che si tratta di Roma, e la spesa sarà 
largamente compensata dai vantaggi 
d'ogni maniera che deriveranno all’Ita- 
lia dalla definitiva costituzione della 
sua metropoli. 


î Progetto di legge 

Art, 1. — La Capitale del regno sarà 
trasferita a Roma entro sei mesi dalla 
data della presente. 

Art. 2. — Per le spese del trasferi- 
mento è stanziata in apposito capitolo, 
nella parto straordinaria del bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici del- 
l'auno 1871 ed anni successivi, secondo 
che verrà determinato per decreto re- 
ale una somma di lire 17,000,000, colla 
denominazione: Trasporto della Ca- 
pitale. 

Art. 3. — Al Governo del Re è data 
facoltà per un biennio, dalla data della 


(1) Il testo di questo progetto fu gi da 
noì pubblicato nel nostro numero 19 por- 
tante la data del 10 ottobre. 

(2) Fu depositata alla Segreteria la Rela- 
zione dell’ uflicio tecnico sulla spesa richiesta. 
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pubblicazione della presente legge di 
espropriare con decreto reule per causa 
di pubblica utilità gli edifizi apparte- 
nenti a corpi morali esistenti in Roma, 
che siano necessari per collocare pub- 
blici uffici in conseguenza del traspor- 
to della Capitale. 

A detti corpi morali sarà data in 
correspettivo una rendita 5 per cento 
pari al reddito netto attribuito all’ e- 
dificio espropriato. 

Art. 4. — I ministri dell'interno, del- 
le finanze e dei lavori pubblici sono 


incaricati della esecuzione della pre- 
(Ital. Nuova) 


sente legge. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Il Diritto scrive : 

Continuano le conferenze fra pa- 
recchi onorevoli senatori e deputati, 
per stabilire un programma completo 
di decentramento amministrativo. 

Oggi si tenne una riunione nello 
sale del Senato. 

— Oggi la Camera si è riunita in 
comitato privato, e cominciò la discus- 
sione sui progetti di legge presentati 
dal ministero. 

— Ecco, secondo le notizie che ci 
vengono ora comunicate, il sunto dello 
schema di legge presentato dal go- 
verno per le garanzie da concedersi 
al papa: 

Immunità ai palazzi abitati anche 
temporaneamente dal papa. 

Diritto d' una linca telegrafica pro- 
pria legata a quella del governo ed 
a spese del governo. 

Ufficio postale proprio, oppure fran- 
chigia illimitata per pieghi, lettere e 
dispacci provenienti dal papa o suoi 
uffici od a lui e suoi uffici diretti. 

Una rendita annua pari a quella 
inscritta nell'ultimo bilancio romano, 
da inscriversi a maggior guarentigia 
sul libro del debito pubblico dichia- 
randola esente da ogm imposta. 

Proibita ogni perquisizione agli uff 
zii della dateria, penitenzieria, ecc. 

Toito l'ereguutur, il regio placito 
e l'appello per abuso. 

Libera nomina dei vescovi ed au- 
torità ecclesiastiche e fatta eccezione 
pei vescovi suburbicari di Roma, rì- 
chiesta la condizione di cittadini il 
liani negli altri per essere messi al 
possesso delle rendite prebendarie 0 
vescovili. 

Nel caso si rifugiasse o da qualcuno 
della Corte pontificia si commettesse 
reato, non potrà procedersi senza il 
consenso del papa col quale avrà, 
caso per caso, luogo una domanda co- 
me di estradizione. 

Conserva il papa le sue guardie di 
palazzo. 

Può conservare presso di sè il corpo 
diplomatico cui vengono conservati i 
diritti e privilegi accordati a quello 
accreditato presso il governo. 

Libertà d' associazione, di riunione, 
pubblicazione d’ atti ecclesiastici in 
qualunque modo sia fatta. 

Promessa di non procedere contro 
gli ecclesiastici che avranno cooperato 
a fare e pubblicare gli atti della chiesa. 

Libera assoluta proprietà del Va- 
ticano, del palazzo Lateranense e della 
villa Gandolfo, esclusa anche l’ espro- 
priazione per ragione di pubblica uti- 
lità. 

Libertà dell'insegnamento accordata 
alla Chiesa. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Si rileva da alcune 
Iettere di Autun che una parte dei 
carabinieri genovesi hanno abbando- 
mato il capo garibaldino per ritor- 
mare in Italia, disgustati a quan- 
to sembra dall' accoglienza avuta in 
Francia. 

AUSTRIA — Un telegramma di Pest 
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al Tagblatt dice che il conte de Beust 
inviò li 9 corrente alle potenze neu- 
trali un dispaccio , allo scopo di con- 
certare dei passi eollettivi in favore 
della pace. Il cancelliere austriaco a- 
vrebbe presa tale risoluzione in se» 
guito ai desideri espressi in propo- 
sito dall'ambasciatore francese conte 
Mosburg. 


TURHIA — La Porta ha deciso di 
erigere una stazione di guerra nel 
Mar Rosso. La sollevazione di Yemen 
si estende. Il vicerò prende misare 
difensive. 
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MERA] LCA LOCALE 


Società Gavonziolà, Lelture 
popolari. — Anche nell’ aano venturo 
sarà impartita l' istruzione al popolo 
mediante letture domenicali che ver- 
ranno fatte da uomini egregi. 

Sappiamo anzi che, or son pochi 
giorni, la Rappresentanza sociale si 
è radunata per trattare di questo im- 
portante argomento 6 per designare e 
distribuire i temi intorno ai quali 
dovranno aggirarsi le dette letture, 
e ha decretato che la prima di que- 
ste abbia luogo domenica 8 ‘iennaio. 

Confidiamo di vederle frequentate 
da numeroso concorso. 


@Onorificenza. — Dietro invito 
del Comitato esecutivo per il Primo 
Congresso Artistico Italiano, ed una 
Esposizione di Belle Arti in Parma, 
il sig. Prof. Giovanoi Pividor vi pre- 
sentava in quella trentaotto quadri con- 
tenenti vari Saggi de' suoi Alunni delle 
Scuole di Architettura nella nostra pa- 
tria Università, e di Ornato, Architet- 
tura e Prospettiva nel nostro Civico 
Ateneo, essendo, giusta quanto ci vie- 
ne detto, la relativa spesa di trasporto 
dei Saggi stessi come di qualunque 
altro lavoro colà esposto dai nostri 
artisti stata sostenuta in comune dalle 
Jocali Camera di Commercio e Società 
d’ incoraggiamento delle Belle Arti. 

Nel Regolamento per la detta Espo- 
sizione erano stati assegnati dei premi 
ai più distinti fra gli artisti espositori 
ed agli Insututi d'insegnamento arti- 
stico; e ad un Giury, a ciò convocato, 
era affidato il giudizio delle opere colà 
esposte, degne di premio. 

Fu di nostra somma compiacenza 
l'avere letto nel rapporto del (iury 
per la Classe di Architettura, pubbli- 
cato al N.24 del Giornale Ufficiale per 
gli Atti del Congresso e dell’ Esposi- 
zione suddetta, che fu destinato un 
premio di medaglia alle Scuole nostre. 
Ecco il testo del rapporto indicato : 

« CLASSE DI ARCHITETTURA, N. 
XIX. SCUOLA DI FERRARA. STUDI 
DI ORNATO, DI ARCHITETTURA E 
PROSPETTIVA eseguiti da diversi A- 
luoni. N. 293 al 330 ». 

« Il Giurì non può a meno di rico- 
noscere negli studi presentati dalla 
scuola dì Ferrara lo scopo pregevolia- 
simo che guida la medesima ad ini- 
ziare gli alunni nello studio delle arti; 
© nel tributare i ben dovuti encomi 
all’ esimio Direttore signor Pividor 
Prof. Giovanni, il Giurì dichiara me- 
ritevole, siccome premia con medaglia 
di bronzo, la scuola di Ferrara per gli 
studi diversi presentati in questa Na- 
zionale Esposizione di belle Arti, di- 
stinti in luogo ed in catalogo coi nu- 
meri 293 a 330 ». 

Con altrettanto piacere facciamo co- 
moscere ai nostri Concittadini i nomi 
degli Alunni che concorsero coi loro 
Saggi all’ esposizione in discorso. Per 
1' Università sono i signori Cugini An- 
gelo — Dondi Antonio — Previati Giu- 
seppe — Passega Luigi — Umano Ar- 
noldo. Per la Scuola dell'Ateneo i si- 
gnori Ancona Angelo — Attendoli Fo- 
sco — Barlaam Amilcare — Bazzi 
Domenico — Benvenuti Stanislao — 
Cirelli Francesco — Franceschini Do- 
menico — Ciocoli Ulderico — Legnani 


Luigi — Ligi Gaetano — Passera Do- 
menico — Pedrati Virgilio — Tomasi 
Carlo — Zaononi Luigi. 

Non vogliamo chiudere questa lieta 
notizia senza tessere per parte nostra 
le debite laudi all'egregio sig. Prof. 
Pividor, per aver egli tanto bene in- 
dirizzati e istruiti i suoi Allievi sur- 
ricordati, e senza fare a questi giovani 
valorosi i più lieti auguri per la loro 
carriera avvenire, riconoscendo a un 
tempo, con legittimo orgoglio, come 
all'uno e agli altri si debba se Fer- 
rara nostra ebbe l'onore di segnalarsi, 
fra le provincie sorelle, in una delle 
più belle Esposizioni d'Italia. 


AU Posi Borghi stasera riposo. 

Per domani sera è annunciata una 
rappresentazione a vantaggio del sig. 
Emilio Guillaume, direttore della com- 
pagnia equestre e ginnastica che vi 
agisce con tanto plauso. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


11 Decembre 1870. 
Nascite. — Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 


Marnimoni — Strozri Vincenzo, d'anni 26, 
libe, falegname, con Guidi Barbara, d’anoi 
nubile, di Fossanova S. Marco. 

Monni — Botti Giovanni di Ferrara, d'anni 16, 
celibe, cameriere. 

Minori agli anni sette — N. 3. 


Decembre 

Nascita — Maschi 4. — Femmine 3, — Totale 7. 

Nari-Monri — N. 2. 

Monri — Draga Malagò di Ferrara, d'anni 85, 
vedovo — Tebaldi Anna di Ferrara, d'anni 
79, vedova. 

Minori agli anni sette — N. 2. 


n : “ 
Varietà 

HI vestiario dell’ esercito 
— L'Esereito dell'8 scrive che, la 
Commissione del vestiario ha faito lo 
sue proposte al ministro deila guerra. 

Invece del kepì sarebbe adottato un 
berretto quasi uguale a quello ora 
usato dagil ufficiali, ma un po’ più 
alto e di forma cilindrica. 

Il cappotto degli ufficiali sarebbe 
sostituito da una mantellina di panno 
bleutè; la tunica, da una giubba-frac 
a due petti colla goletta rovesciata. La 
sciabola verrebbe cinta sotto la tunica. 

‘Alla truppa si darebbe una giubba 
di panno turchino assai comoda © di 
taglio piuttosto elegante. Anche la 
truppa porterebbe il cinturino sotto 
la giubba. 
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Ultime \otizie 


L' Opinione d’ oggi reca : 

La Camera ha tenuta oggi una se- 
duta assai breve. Essa ha proceduto 
allo scrutinio di ballottaggio pei mem- 
bri della Giunta generale del bilancio 
non riusciti al primo scrutinio, come 
pure per quelli della Commissione 
della Biblioteca e dell’ accertamento 
del numero degl'impiegati. 


L'on. Fara Gavina, deputato di Ca- 
gliari, ha interpellato il ministero io- 
torno al fatto, di cuì si ebbe notizia 
per dispaccio eletrico, di due ferite re- 
cate in un alterco dal gen. Angelini 
ad un cagliaritano. n 

Dalle spiegazioni date apparirebbe 
che l' alterco avvenne nella pubblica 
via, per causa privata, senza alcun 
rapporto col servizio militare, e che 
il gen. Angelini avrebbe tolto lo stocco 
dalla mazza e ferito gravemente l' av- 
versario. Questa notizia produsse gran- 
de commozione nella città, e_ci volle 
il concorso della truppa per difendere 
Ja caserma. Fu tosto spiccato mandato 
d' arresto contro il generale, che dal 
canto suo erasi già costituito nelle 
mani dell’ autorità giudiziaria. 


Gazzetta Ferrarese . 


Egli fu collocato a riposo , or sono 
otto giorni, stante la sua età, e pro» 
babilmente sarebbe partito bentosto 
da Cagliari. 

Attendiamo dal corriere più estesi 
ragguagli. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 12. — Bordeaux 4. — Il 
Corpo diplomatico e gli uffici gover- 
nativi sono arrivati. 

Gambetta scriveva il 10 dal quartier 
generale di Chanzy : Trovai qui tutto 
perfettamente in ordine. Il generale 
Chaazy non solamente coaserva le 
posizioni da tre giorni, ma respinse 
le masse del principe Carlo facendo 
loro subire le più gravi perdite. 

I nostri si battono dal 28 novembre, 
si può quindi vedere quale fede me- 
ritino le asserzioni di Moitke che di: 
se che l'armata della Loira fu an- 
nientata, quando metà di tale armata 
fu finora impegnata nei combattimen- 
ti e bastò per tenere in iscacco le 
vecchie truppe del principe Federico 
Carlo. 

Belgrado 12. — Fu promulgata la 
nuova legge su la libertà della stampa. 

Costantinopoli 11. — La Turquie e- 
sorta 11 Governo di domandare che si 
annetta alla Romania la frontiera di 
Dwiester nella Bessarabia, perchè que- 
sto territorio non è slavo. 

Mehmed Ruehdi fu nominato pleni- 
potenziario per la Conferenza. 

È scoppiato a Bagdad il colèra spo- 
radico. 


Berlino 12. — Quattro divisioni della 
riserva partirono per la Francia. Il 
Re r mane in Francia sino a Natale. 
Fa ordinata la nuova leva della lan- 
dwehr degli anni 1853 e 1854 


Strasburgo 12. — I franchi tiratori 
distrussero la ferrovia da Chaumont a 
Chatillo. 


Bruzelles 12. — Dumas padre mori 
quì ieri. 

Il Governo di Tours ordinò a Tolone 
di spedire a Bordeaux le navi dispo- 
nibili. Regna grande agitazione all'Aja 
temendosì l'ingresso dei prussiani nel 
Lussemburgo. 


BORSA DI FIRENZE 
il 


0 t 
Rendita ilaliana 259 15 58 10/59 20 59 15 


» »finemese———————— 
10 ILE 

Oro... A 05| 2 06 
Londra (tre mesì) . 2632 | 2638 
Francia (a vista). -=-|-- 
Prestito Nazionale . . .| 7805 | 78 40 
Obbliguz. Regia Tabacchi.] 475 — | 474 — 
Azioni » » 709 1 610 — 
Banca N: i 


Azioni Meridionali . 
Obbligazioni » 


Buoni a 
Obbligazioni Ecelesiasti 


(Comunicato) 

(3) Ogni malattia cede alla dolce Re 
varenta Anasica Du Barry di Londra che 
restituisce salute, energia, appetito, digestio, 
ne e sonno. Essa guarisce senza medicine- 
aè purghe, nè spese, le dispepsie, gastri 
gastralgie , ghiandole, ventosità , acidità 
pituita > nausee, flatulenze, vomiti, sti 
chezza, diarrea , tosse, asma , tisi, 0g! 
disordine di stomaco , gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato, reni , intestini, 
tnucosa, cervello e sangue. N.72,000cure, 
comprese quelle di S. S. il Papa, del duca 
di Pluskow, della Sigra. Marchesa di 
Breban, ele. eto. Più nutritiva della carne, 
essa fa economizzare 50 volle il suo 
prezzo in attri rimedi. In scatole: 114 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 0; 1 
Kit. 8 fr.; 12 kil. 65 fr. Du Barry e C. 
2 via Oporto, Torino, ed in provincia 
presso i farmacisti e dei droghieri. Anche 
fa REVALENTA AL CIOCCOLATE, scatole per 
12 tazze 2 fr. 50 0.; per 24 tazze 4 fr. 
50 c:; per 48 tazze 8 fr.; per 288 tazze 
36 fr. Tavolette per 12 tazze 2 fr. 50 c. 


REGNO D' ITALIA 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
di Ferrara 


o 
AVVISO D'ASTA 


Pel Sub-affitto triennale dei diritti di 
navigazione dei due canali Po di Vo- 
lano, e di Primaro detto di Marrara. 


Nel giorno di lunedì 19 corrente, 
nella sala di Residenza di questa De- 
putazione Provinciale, alle ore due 
pomeridiane ed alla presenza del Sot- 
toscritto Deputato si procederà all'in- 
canto per l'appalto dal suindicato Sub- 
affitto per un triennio dal 1.° Gannajo 
1871 a tutto il 31 Decembre 1873, in 
base al capitolato visibile in questa 
Segreteria nelle ore d'officio 

CONDIZIONI 

1. L'appalto verrà aperto in aumento 
sulla corrisposta annua di Lire 9,000. 

2. L'incanto seguirà a offarte se- 
grete, sigillate, scritte in carta da bollo 
da Lire una, e contenenti il rialzo 
di un tanto per cento sui montare 
della corrisposta sopra:ndicata, Saran- 
no osservate le formalità prescritte 
dal Regolamento sulla contabilità ge» 
nerale dello Stato, approvato con R. 
Decreto 25 Gennajo 1870; non si farà 
luogo ad aggiudicazione Se non si a- 
vranno almeno dus offerenti; e se le 
offerte non avranno mivliorato 1l prez- 
20 inscritto nella schella di quasi” Am- 
mioistrazione che sarà depositata sul 
tavolo dell' Asta. 

3.Saranno ammesse all'incanto quelle 
persone soltanto le quali vitre l'one- 
stà, siano di esperimantata idoneità. 

4. Per essere ammessi all incanto 
gli aspiranti dovrauno fare il deposito 
di L. 600 in numerario 0 in biglietti 
di banca per le spesa d’Asta e di 
stipulazione del contratto Taie som- 
ma sarà restituita dopo 1’ aggiudica- 
zione, ad eccezione di quella spettante 
al deliberatario, il quale avrà obbligo 
di fare inoltre, prima della stipulazione 
a titolo di garanzia, l'altro deposito 
prescritto dal sopracitato capitolato. 

5. Il termine utile per presentare 
le offerte di aumento non inferiori al 
ventesimo del prezzo di aggiudicazione 
è di giorni otto e scadrà alle 2 pomeri- 
diane di Martedì 27 Decembre cor- 
rente. 

6. Le spese tutte relative all'in- 
canto, contrato, registro e copie sono 
a carico del deliberatario. 

Dalla Residenza della Deputazione Provinciale 

Ferrara 9 Decembre 1870. 


Per la Deputazione 
A. FEDERICI Deputato 


e 


Inserzioni a pagamento 


Società del Concime Ligure Marino 
Genova via Fossatello 48. 

Questo Concime, dietro esperienze fatte 
nell’ annata agricola attuale che fu così av- 
versa per la siccità ai concimi artificiali, può 
essere, con piena fiducia di riuscita, racco- 
mandato pei grani per la canapa pel raviz- 
zone, gli orlaggi, gli agrumi, le viti, i gelsi e 
le leguminose. 


Edotta la Società dalla esperienza, ha a1 
mentata la dose dei fosfati per quello desi 
gato alla coltura del grano e dei prati iri 
gatorii, ed ha reso più facile la decomposi- 
zione delle sostanze azotate. 

Le relazioni sui risultati ottenuti si trovano 
nell Opuscolo agli Agricoltori che si vende 
alla sede della Società. In esso vi sono nor- 
me e dettagli por la maniera di adoperarla 
ed altre nozioni utilissime per i coltivati 
PREZZO — L. 22. 50 al quintale franco d'im- 

‘ballaggio sul vagone o a bordo. 

" » 25. — 21 quintale specializzata 

per le colture industriali. 

Alla sede della Società stessa si vende 
ALBUMINA DI SANGUE, di diverse qualità. 

La Merce si vende a pronti contanti senza 
sconto. 


TUVANI9 *V 


NITAI) OLVIG OTTAG ANOISIAIG 04Y9 11 | 


AL NEGOZIO BRESCIANI 
in Piazza del Commercio, De- 
posito di FILTRI di Carbone 
Plastico per purificare e ren- 
dere bevibile |’ acqua viziata, 
ad uso delle case, fattorie, 
ospedali, ecc. ecc. 
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Gazzetta Ferrarese 
a 


PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
DELLA TOSSE ‘ 

con la Easta di 'Tridace 
del Farmacista C. PA NERAI di Livorno. 


Questa nuova pasta pettorale, d’azione me- 
ravigliosa è il vero rimedio contro la Tosse, 
tanto che essa derivi da irri tazione delle vie 
aeree, 0 dipenda da causa nervosa : giova poi 
nelle Bronchiti, nel Mal di Gola e nei Ca- 
tarri Polmonari. 

La prontezza dei suoi effetti, le innumere- 
voli guarigioni ottenute di tossi anco le più 
ostinate, e le molle esperienze fatte con pie- 
no successo da tanti distinti medici, pongono 
questo rimedio molto al disopra degli altri; 
e giustificano il gran credito che in breve 
tempo si è acquistato ovunque fu conosciuto, 
quantunque non accompagnato dai soliti at 
testati delle solite miracolose guarigioni. 

Per scansare la contrafazione, esigere so- 
pra ogni scatola la firma del suo preparatore, 
e dirigersi alla Farmacia NAVARRA, Piazza 
della Pac, ove si vende al prezzo di Lire 1 
a scatola munita della relativa istruzione. 


dh 
OLIO KERRY 
infallibile per la sordità 
Il solo da GO anni e più trovato e studiato 
principalmente in Germania. 
Esperienze futle da mio padre doll. Cesare, 
e dal 1863 dal soltoserilto, constalarono i 
benefici progressi falli sia in Italia che al 
l’estero. 
La scienza che ha fatto ogni sforzo per 


render chiara la diagnosi delle affezioni auri- 
colari non è rinseiti mai a proporre un ri- 
medio che le guarisca, o quanto meno mi- 
gliori lo stato ‘del povero paziente, il quale 
isolato per la malattia dal consorzio della 
società diventa lelro, meditabond», per finire 
completamente ipocondriaco. 

Col metodo del Kerry e coll’ uso delle 
Pillole auditorie si riesce a migliorare i sordi 
più ribelli ed a guarire quelli in cui i gua- 
sti sono lievi, e l'apparecchio uditorio non 
manchi di una delle sue parti. 

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni 
rivolgersi per lettera al sottoscritto, mandan- 
do un francobollo per la risposta, diretta : 
Farmacia O. Galleani, Milano, desiderando 
che l’ammalato ogni volta mi dia ragguaglio 
minuto dei sintomi. 

A qualunque distanza sarà spedito il Kerry 
mediante I’ importo vaglia di ital. L_4 Cent 
80 da dirigersi alla Farmacia O Galleavi. 
Milano. 

Ogni istruzione sarà munita della firma di 
mio proprio pugno per evitare contraffazioni 

Troppe amarezze e disinganni dovetti pro- 
vare per le coutraffazioni già tentate del mio 
Kerry. lo intendo porre ogni studio perchè 
sia migliorata la salute senza che speculatori 
ne abusino. 

Il sottoscritto visita ogni giorno dalle due 
alle tre pom. alla Farmacia Galleani, Via Me- 
ravigli, Milano. 


Dolt. A GerRL 
Prezzo delle Pillole L. 5 ogni scatola, più 
Cent. 20 per spese postali. 
Prezzo del Kerry L. 4 ogni flacone, più 
Cent. 80 per spesa postale. 
Prezzo dell Ope L. 2 05. 


SPECIALITÀ 
MEDICINALI 
Effetti garantiti 


De Bernardini 


NON PIÙ TOSSE (50 Anni di successo! ) 


Le famose pastiglie pettorali dell’ Erenita di Spagna, inventò e 


preparate dal 


proî. DE-BERNARDINI, sono prodigiose per la pronta guarigione della (osse, uugini, grippe, tisi 


di primo grado, raucedine © voce velate 0 debilitata 
liane L. 2 50 la scatola con istruzione firmata dall 


falsificazione. 


Guarigione pronta e radicale degli sco 

INIEZIONE BALSAM CO PROFILATICA, riconosciuta superiore datie diverse Aci 
radicalmente in pochi giorni le yonorree recunli od inventerale, goccetle è fori biauchi 
curio, o altri astrimgenù uocivi. Preserr dagli elletii del coutagio. — IL 


e It. L 5. senza, con istruzioni. 
All' ingrosso pres 
D'Ancona Momolo — sarate!ii Luigi. A Fori 


(dei cantanti ed oratori speciaimente). — Ita- 
Aulore per agire, come per leggo 


34°, im caso di 


demie, guariso 
i seazi Mm 
L. 6. l'ustuccio con siringa, 


l'autore a Genova. Al dellaglio a Ferrara nella Farmacia Valenti Achille — 
nella Farmacia Croppi. 


LA REVALENÉ 


libu ÎBASGST e 


A_AL CIOCCOLATTE 


Pag A A di Bondea 


in POLVERE eb in TAVOLETTE 
( Brevelala da S. M. La Regina d’ Mghilterra ) 


dà Fappetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei 


polmoni, 


del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 7 


BARRY DU BARRY e C*, via Provvidenza, 24, Tor 


Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orver 
mn lello tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra 
gliosa Revaleata al Civccotatte. Date a questa mia gu 


onde rendere nota la mia gi 
di virtà veramente sublimi per 


chie, e di cr 


> © 2 via Oporto. 
a) 


Poggio (Umbria , 29 maggio 1: 
ico reumatismo da farmi 

meravi- 
piace, 


igione quelia pubblicità che vi 


‘alitudine, tanto a voi, che ai vostro deiizioso C/occolatte, doluto 
ristabilire la salute. 


Con tutta stima mi segno il vostro devotissiuo, 


Pregiatissimo signore, 
Soffriva di una m 


spedirmene aucor’ una scatola del peso di 

Colla più alta stima, vostro devoti. 
(Certilicoto n. 69,715) 

Signore. Mia figlia, che suffriva ecces 


grazie alla Itev 7 
digestione , tranquillità dei nervi , sonno 
spirito a cui da luugo tempo uvu era più 

Sono colla massima riconoscenza ecc. 


(Cura n. 60,513) Adra, provincia d' Alt 
la vostra | 


Signore Hu la soddisfazione di dirvi cue 
mente ristabilito la salute di mia fi sta 
lasciava dorunre a motivo degl’ ins 
3 


vamente, n 
ed era oppressa da insonnia , da debolezza © da irtita 
eta al cioccolatte, cho le ha reso uni perfella si 


Sha gg 
ortabili prudori ei cila p 
ua contro l'aceliuso vaziia postale. G 

Pennin de lo Hitoles, Vieet 
(Certilicato n. 69,214) Chulegu d'Allons (Lot el Garonne)"Y 


Fiuxcesco Braconi, sindaco. 
Wollein, 1° marzo 1869. 


lattia gravissima, e molto dolorosa. Non potevo ne digerire, nè dornire; 
ma col mezzo della vostra Rewwlenta al Cioccolatte, mi trovo quasi ristaluiito, e vi 
libbre. 


prego di 


Atos Hunza 
Parigi, 11 aprile 1866. 
poteva più nè ligerive né dormire, 
ione nervosa, Ora essa sla Dea 
ute, buon appetito 


riparatore , so tezza di caeni , ed un'alegrezza di 
avvezzi. 


UL di MostLUIS. 
a (Spagaai) 21 vioore 1557 
rvaleuta Mm Uioceolatte ni perivita 
PIA Shi dl erazione calata ene mari ld 
Iuviatemene ancora; 


adito, ce 


pasvialo di Franza 
amaro 13507, 


Signore. Trovandomi alletto di una paralisi che mi aveva ivito i use delta iragaa ei it 


movimento delle braccia e delle gambe, uv avuto risorio al 
cioccolalte, W'ascurando ogni altro trallame.lo, 
de’ miei 7i anbi ho ricuperato l'uso della inigua e quelio delie Dravcii e delle gunoe; ve 
ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 


Nel Li 


vostra vcezioni  Revalema 
mino di dicane seltitmane, € dd vu 


Lacan Dad 


La levaienta al Cloccolvite du Barry si vende in scatole di latta sigillate 


di 12 Tazze. L25301 
In polvere |, 24 — 1 1 450 
Fota: »8- 
| ud — 2010 «1750 


In TAVOLETTE per fara 
12 Tazze Lire 2 50. 
Zi » 450 
48 — è 8° 


lossiata nre. 
la tazza s 


(Spedizione in provincia contro Vaglia postale, o Biglietti della Banca Nazionale) 


In Ferrara piccso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoui, a tiavenna beilenghi 
Mouti e figlio; a Rimini, Sensoli; Tomasoni g 


e Fusiguani; E. 


a Forli, Cortesi 
na, fratelli Gaz- 


Tacchi. a 


zoni , droghieri ; a Rovigo, Calfagnoli ; Diego, a Bologna Zarri; Bernaroli & Gandini. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


